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SENATO 
(N. 820) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla Camera dei deputati (Commissione speciale per la ratifica dei decreti legislativi emanati dal 
Governo durante ·il periodo della Costituente) nella seduta del 7 gennaio 1950 (V. disegno N. 520-25) (l) 

presentato dal Presidente· del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 9 GENNAIO 1950 

Ratifica del decreto legislativo 22 dicembre 1947, n. 1600, e ratifica, con modifi­
cazioni, dei decreti legislativi 8 maggio 1947, n. 3U9,- e 17 aprile 1948, n. 1029, 
concernenti provvidenze per la ripresa delle costruzioni edilizie. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo nnico. 

Il decreto legislativo 22 dicemb_re 1947, 
n. 1600, è ratificato senza modificazioni. 

I decreti legislativi 8 maggio 1947, n. 399, 
e 17 aprile 1948, n. 1029, sono ratificati con 
le modificazioni seguenti: 

Il terzo comma dell'articolo 2 del deereto 
legislathto 8 maggio 1947, n. 399, è sostituito 
dal seguente: 

<<Il ter1nine di costruzione per usufruire dei 
benefici previsti dall'art;icolo l e di tutte le 
agevolazioni fiscali e tributarie, è stabilito al 
31 dicembre 1950 ». 

Il primo comma dell'articolo-lO del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 1029, è sostituito 
dal seguente: 

«Il Ministero delle finanze è autorizzato, 
sino al 31. marzo 1950, a cedere, a trattativa 
privata, in favore degli enti .e soe.ietà previsti 
dall'articolo 2, numeri 11 ·e 13, della legge 
2 luglio 1949, n. 408, e che siano stati am­
messi, al 31 dicembre 1949, ai benefici della 
predetta legge o a quelli ·dell'articolo l del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 maggio 194 7, n. 399, 1nodificato dal 
decreto legislativo del Oapo provvisorio dello 
Stato 22 dicembre 1947, n. 1600, terreni dema­
niali che risultino disponibili ». 

. Il Presidente della Camera dei Deputati 

GRONCHI 

(l) I decreti legislativi che formano oggetto del presente disegno di legge sono compresi nel di~egno di legge: 
« Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo lu.ogoteneriziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti legiFlativi 
emanati dal Governo durante il periodo della Costituente>> (V. Stampato Camera n. 520). La CommisEione spe­
ciale formata dalla Camera per l'esame e l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno di legge 
ha adottato una deliberazìone per la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed approva 
/con separati disegni di legge i decreti legislativi per i quali vengono proposte modifiche o viene proposto il 
diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati dalla Camera ponEndo ac~ 
canto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 
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TESTO DEL DECRETO LEGISLATIVO 

DEL 

OAPO PROVVISORIO DELLO STATO 

8 maggio 1947, n. 399 

Provvidenze dirette ad agevolm·e la ripresa 
delle costruzioni edilizie. 

Art. l. 

Le Provincie, i Oolnuni, gli Istituti per le 
case popolari, l'Istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato, nonchè gli Enti 
pubblici che si propongono di costruire alloggi 
per i propri dipendenti, possono ottenere il 
concorso dello Stato per la costruzione di case 
popolari da assegnarsi in locazione o da desti­
narsi in riscatto agli assegnatari. Le modalità 
e le condizioni del riscatto saranno stabilite 
con successive disposizioni. · 

Lo stesso concorso possono ottenere l'Ente 
edilizio di Reggio Calabria per la costruzione 
di alloggi non destinati ai danneggiati dal ter­
remoto del 28 dicembre 1908, nonchè gli enti 
di trasformazione fondiaria, irrigazione e colo­
nizzazione per le. case destinate a costituire 
borgate rurali. 

Il concorso è commisurato alla metà della 
spesa occorrente per l 'acquisto delle aree e 
per le costruzioni in base a progetti approvati 
dal Ministero dei lavori pubblici e viene corri­
sposto in relazione all'avanzamento dei lavori. 

Per la parte di spesa non coperta dal con­
corso di cui al precedente comma, gli enti 
costruttori sono ammessi· a contrarre mutui 
col beneficio del contributo de1Io Stato di cui 
all'articolo 71 del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165, sull'edilizia popolare ed econdmica. 

Art. 2 . 
. 

Agli enti costruttori che usufruiscono delle 
agevolazioni previste dal.precedente articolo 1 

sono applicabili tutte le disposizioni stabilite 
nel testo unico 28 aprile 1'938, n. 1165, per gli 
enti finanziati dalla Cassa depositi e prestiti~ 
anche se essi saranno finanziati da istituti di 
credi t o di versi. 

TESTO MODIFICATO 

DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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I Oomuni e gli altri Enti pnbbliei g-odono 
delle agevolazioni prel'iste dali 'artieoJo 153 del 
eennato te:;;to nnie.o. 

Il termine di ('O,.;trnzione IWT nsnfrnire dei 
henefiti preYisti dali 'arti eolo 1 e ùi tutte le 
agevola·r,ioni li"<'·ali e 1ri hnhtriP è stahilito al 
31 (1i(·pmhrf' 19J9. 

Art. 3. 

Gli alloggi <·ostruiti dagli lRtituti per le easn 
popolari <·.on eontrihuto di aziende iwlustriali 
possono essere destinai i e~elu~i Yan1ent P a ljwr­
sonale dipendente dalle aziende medefodnh·-

L 'entità del contri hut o e le n1odalitù per 
l'assegnazione degli alloggi sono stabilite in 
apposite emn·enzioni <la approvar~i dal ~[i ni­
stero dei laYori pnhhliei. 

Art. J. 

Per i ntensifieare ulteri ornwnte I a <·.ostru­
zione <li ·ease per le <·lassi nwno abbienti il 
}!inistero dei la,·ori puhhliei i> autorizzato a 
eon(·edere ai priY~1ti ed a eon:.;orzi Pdilizi e di 
-rìeostrnzione (·-he intPndono eostruire fabhri­
eati d'abitazione eontributi di in(·oraggiamento 
nella seguente nlislHa: 

appartamento eon superfieie netta minima 
di n1q. -IO eomprendentP una stanza Pd aeees­
sori, lire 30.000 .; 

apparta!fiento <·on i-ì npertil'ie netta n1i nima 
di mq. 50 ('Ompren<lente due stanze ed aeees­
sori, lire 60.000; 

appartamento eon snperfi.<·ie netta minin1a 
(li Inq. 65 eomprewlente tre stanz-P ed aeet's­
sori, lire 80.000; 

appartan1ento <·on superfic-ie netta nliilÌUla 
(li 1nq. 80 eonlJHewlente quattro :-:tanze e(l 
aeees:.;ori, oppure a.ppartanw.nto eon snperfieie 
netta non superiore a mq. l 10, comprendente 
<·inque stanze ed a<·(·essori, lire 100.000. 

Gli appartamenti aYenti nn numero (li stanze 
superiori a quello previsto dal JlTeeedentP 
eomma sono eselnsi dai benefiei suddetti. 

Per gli amplimneuti ehc YPngono pffettua1 i 
dai proprietari nei fabhri<'ati esistenti sono 
eoneessi benefid nella n1is1ll'a. Ntabilita da1la 
tabella suddetta se si 1 ratti di nuoYi apparta­
menti P nella llll1'1Ha di 20 n1ila lirp a vano 

N. S20- 2. 
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Il termine <li eostruzione per usufruire dri 
henefi(·i prev-isti dali 'articolo l e di tutte le 
agevolazioni fiscali e tributariP, è stabilito al 
31 'dj (• Pll1 hrP l 9 fj(). 

Art. 3. 

ldwntieo. 

JdwnU~o. 
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negli altri casi, purchè l'appartamento eon 
l 'ainpliamento non sia superiore a quattro 
Htanze ed accessori e purchè la superficie non 

. sia inferiore alla media di mq. 20 per nuovo 
vano eostruito. 

I.e domande di contributo corredate, dai 
progetti devono essere presentate all'Ufficio del 
Genio civile con1petente al quale spetta, ai soli 
fini della erogazione del eont.ributo, il giudi~io 
sull'ammissibilità teenieo-costruttiva e. rlistl'i­
bntiva del progetto, la vigilanza in corso di 
opera e l'aecertanwnto della esecuzione dei 
lavori in corrispondenza al progetto approvato. 

Il contributo è corrisposto, in unira soln­
zi one, a lavori ultimati. 

Senato della Repubblica - s2o 

Art. 5. .Art. 5. 

I..~e case costruite eon le agevolazimù di cui ldA'ntù~o. 

al precedente artieolo 4, oltre .alla riduziOI}e 
prevista dall'artieolo 43, allegato B deJla legge 
:)0 dicembre 1923, n. 3269, se ultimate e diehia- , 
rate abitabili entro il31 dieembre 1949 godono, 
per le compravendite stipulate entio quattro 
anrù dal giorno in cui sono state dichiarate 
abitabili o sono effettivamente abitate, della 
dduzione a n1età delle ordinarie imposte ipo-
tef-,arie. 

I .. a stessa ,riduzione si ap])lica alle ordinarie 
in1poste di registro ed ipotec·arie per i mutui 
t'Ontratti dall'acquirente per il pagamento to­
tale o parziale del prezzo stipulati contestual­
nlente alla compravendita o nel termine di 
quattro anni dalla data di questa. 

Art. 6. Art. n. 

Le ordinarie imposte di registTo dovute sulle Identico. 
eompravendite di a1·ee fabbricabili, siano queste 
nude oppure_ provviste delle strntture di cui 
al suceessivo a-rticolo 8, e le ordina-rie imposte 
di registro e ipoteearie dovute sui contratti 
di mutuo per la costruzione di é~ase, sono 
ridotte alla metà, quando sulle aree fabbriea-
hili siano state rostruite le ease stesse, ai sensi 
del precedente artieolo 4. 

Il rimborso delle imposte di eui al presente 
articolo deve essere chiesto, a pena di deca­
denza, nel termine di sei mesi dal giorno in 
eui la casa è stata dichiarata abitabile. o i> 
stata e:ftettivamente abitata, e può essere con­
eesso anche parzialmente in proporzione della 
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estensione del suolo sul quale furono eseguite 
le nuove costruzioni e di un'area di rispetto 
per una superficie non maggiore del dopilio 
di quella coperta dal fabbricato. 

Art. 1. 

L'imposta di registro sui contratti di ap­
palto per costruzioni di case ad uso di abita­
zione è ridotta alla metà della misura ordinaria 
e, trattandosi di contratti per scrittura privata, 
la riduzior1.e ha luogo solo quando la regist:ra­
zione erl il pagamento della tassa siano effet­
tuati nei termini di legge. 

:1.~a riduzione non è ammessa per le scritture 
senza data o con data in qualunque n1odo 
alterata. 

Art. R. 

Agli effetti del presente deereto sono consi­
derate nuove costruzioni anche quelle eseguite 
H n strutture già esistenti. Al terreno d 'im­
pianto o alle struttuTe esistenti non si appli­
eano r benefiei del presente deereto. 

Art. H. 

I benefiei prevh;ti d.al presentP deereto non 
sono eumulabili eon altre agevolazioni eon<·esse 
o ehe possano esseTe eoneeHse in ba·se ad altre 
disposizioni di legge. 

Art. 1 O. 

Per la eoncessione del eoncon;o, a earieo 
dello Stato, previsto dali 'articolo 1 del1nesente 
decreto, è autorizzata la spesa di lire 2o mi­
liardi da impegnarsi per lire 4 n1iliardi nel­
l'esercizio fìnanziario 1946-47, per lire 10 mi­
liardi n(3ll'esercizio 1947-48 e per lire 6 mi­
liardi nell'esereizio 1948-49. 

Per la concessione dei contributi di ineorag­
giamento previsti dall'articolo 4 è autorizzata 
la spesa di lire 5 miliardi da impegnarsi: per 
lire l miliardo nell'esercizio 1946-47, pet lire 
2 miliardi nell'esereizio 1947-48 P 1wr Ure 
2 miliardi nell'esercizio 1948-49. 

5 c Senato della Repubblica - 820 

Art. 7. 

lllentico. 

Art. 8. 

Identico. 

Art. H. 

Identico. 

Art. l o. 

Identico. 
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I contributi in annualità sugli interessi dei 
mutui possono essere in1pegnati fino al limite 
di lire 120 milioni nell'esercizio 1946-47, di 
lire 300 milioni nell'esercizio 1947-48 e di 
lire 180 milioni nell'esercizio 1948-::!H. 

Il Ministro per le finanze ed il tesoro è auto­
rizzato ad introdurre -i n bilancio le variazioni 
oecorrenti per l 'attuazione del preBente de­
creto. 

Art. 11. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno 
suecessivo a quello della, sua pubblieazione 
nella Gaz.zetta Ufficù'tlc della Repubblica ita­
liana. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 820 

Art.. IJ. 
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rrESTO DBI.~ DEOHETO LEGISI..~ATIVO 

17 aprile 1948, n. 1029 

Disp0sizioni in t Pgra tù-'t dei decrf'ti leuislativi 
8 maggio 1947, n. 399, e 22 dicembre 1947, 
n. 1600:- èuncernent'i pr·~vvidenze per la r'i · 
;n·esa dt?lle c'·-strvzimvi edilizie. 

Art. J. 

Gli alloggi costruiti con le agevolazioni pre­
viste dall'articolo l del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 8 maggio 1947, 

n. 399, modificato dal dec._,reto legislativo 22 d.i-~ 
cembre 1947, n. 1600, possono, essere asse­
gnati oltre che in semplice locazione anche in 
locazione con patto di futura vendita e di 
riscatto, fermo restando quanto disposto per 
le società e gli enti morali di cui all'articolo 1, 
quarto comma, del decreto legislativo 22 di­
cembre 1947, n. 1600. 

Dall'assegnazione con patto di futura ven­
dita e di riscatto sono esclusi gli alloggi co­
sti·uiti dall'Istituto Nazionale per le Case de­
gli impiegati dello Stato (I. N .C.I.S.) e dalle 
società cooperative edilizie, per i quali con­
tinuano ad essere applicate le norme del vi­
gente testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, 
sull'edilizia popolare ed economica e succes­
sive disposizioni, in quanto non siano dero­
gate da quelle del presente decreto. 

Art. 2. 
Gli enti costruttori· che intendano proce­

dere alla locazione degli alloggi costruiti con 
patto di futura v~ndita debbono sottoporre 
all'approvazione del Ministero dei lavori pub­
blici gli schemi dei contratti da stipulare con 
i locatari insieme con il piano finanziario in 
base al quale sono stabiliti i canoni di affitto. 
I detti canoni sono determinati tenendo eon­
to dell'ammortamento del capitale investito 
nelle costruzioni, al netto del concorso e con- · 
tributo dello Stato, e di una quota per rim­
horso spese di manutenziòne ordinaria e straor­
dinaria e di assicurazione, delle imposte e 
tasse generali e locali, e di tutte le altre spese 
di amministrazione e gestione. 

Le locazioni sono accordate a tutti eoloTo 
ehe ne facciano richiesta e dimostrino di avervi 

TESTO MODIPIOATO 
DALI.~A CAMERA DEI DEPUTATI. 

Art. l. 

I(lentico. 

Art. 2. 

Idwntico. 
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titolo in base alle disposizioni contenute nel 
regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165 c succes­
sive modificazioni, nel decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 8 maggio 194 7, 
n. 399, modificato dal deereto legislativo del 
Oapo provvisorio dello Stato 22 ò.ieembre 1947, 
n. 1600. e neL presente deereto, nell'ordine di 
preeed~~za detern1inato dalla priorità della 
domanda. 

Sono vietate la permuta del turno di preno­
tazione e qualsiasi eessione dell'alloggio asse- . 
gnato con patto di futura vendita e di riscatto. 

All'uopo gli enti locatori sono tenuti ad in­
se.riverP in unieo elenco tutteJe domande che 
ad essi pervengono secondo l'ordine di arriYo 
ed a comunicare ai rich.it>den.t.i il numero pro­
gressivo eol quale eiase:un.a domanda viene 
in~eritta nel detto elenf'o. 

Art. :1. 

11 tra~fer1nleuto di proprietà degli allogg·i 
di cui al preee<lente arti<·olo si effettua eol 
eout.ra/.to di t01l1JH'a\·endita ano ~taderp della 
lm·azione la t.ni dnnita non pnù <'<'<'P(len· i 
Yentieinque anni. ll }o('atario dopo tntSC'Ol'~~;Ì 

dieei anni dall'inizio d<•lla lo('azi onf> puù riehif> 
<lere il trasferin1f>nto anticipa t o della pro­
prietà dPll'allogg:io, previo \eer:-ialllento di nn 
<·apitale eorrispondente al 'alore attnal(' delle 
q note di a tti.tt.o a•u·ora do v n t e ver annnort a­
Inento del <·apitale inve~tHo~ ealrolato al saggio 
d 'inten•sse del 1nntuo ,~igPutP. 

Sono appli<·ahili ai rapporti fra Pn.ti <·o~trnt­
tori c lotatari <>d a quelli <·<IJl. gli enti 1inanzia­
tori le <li:-ipo~izioni degli arti(·oli .J.2 <' -l8 del 
regio de<·reto 2R aprile 1 H38, n. l1 ()5. 

Art .. l. 

Sono eselu:-;i dall'assegnazione degli alloggi 
f'ostrniti eon i henefid predsti dall'artic·olo l 
del deereto legislativo del Capo pro,·visorio 
dello Stato 8 n1aggio 1947, n. 399, modificato 
dal deereto legislativo del Capo provvhwrio 
dello Stato 22 dieen1bre 194 7, n. 1600, eoloro 
ehe siano insc·ritti nei ruoli delle imposte di­
rette per redditi in1ponibili superiori a lire 
250.000, o il cni patrimonio aeeertato ai fini 
de1l'in1posta progressi v·a sul patrimonio, su­
peri lire 3.000.000. Nel eomputo del reddito 
non si tien conto della quota relativa ai red­
diti di lavoro. 

Senato della Repubblica - 820 

Art. 3. 

lilentiuo. 

Art. 4. 

Ide11tù~o. 
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~ono parimenti escluse dall'assegnazione 
degli alloggi di cui al precedente comma oltre 
le persone indicate dall'artieolo 31 del regio 
deereto 28 aprile 1938, n. 1165, anehe quelli 
che abbiano già ottenuto l'assegnazione in 
proprietà di altri alloggi eostruiti ç·on c·.on­
eorsi o contributi dello Stato. 

Art. f). 

Le attribuzioni ed i poteri spettanti a1la 
Co1n1nissiorw di Yigilanza per l 'edilizia popo­
lare ed economica ai sensi degli articoli 131 
e seguenti del regio deereto 28 aprile 1938 
n. 1165, sulle <·ontroversie ed eventuali abus( 
ed irregolarità. relative alle assegnazioni di 
alloggi costruiti da <·ooperative edilizie a <·on­
tributo dello Stato :;.;ono e:;;te:;.;e alle <·ontro­
ven-de attinenti alle a:;.;segnazioni con patto 
di futura vendita degli alloggi <·o:;.;truiti da 
tutti gli altri enti e societù di emi all'articolo 1 
del decreto legislativo del Capo provvisorj o 
dello Stato 8 n1aggiò 1947, n. 39H, modiJi­
<·.ato <la l de:·ret o legislativo del Capo provvi­
:;.;orio dello Stato 22 dieembre 1H47, n. l 600 

Art. H. 

G. i allo;~i a,.;segna.ti dalle cooperati ve <'di 
lizie che usufruiscono delle agevolazioni pre­
viste dall'artieolo l del deereto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 8 maggio 1947 
n. 399, modificato dal decreto legislath·o del 
Capo provvisorio dello Stato 22 dicembre 1947, 
n. 1600, non possono essere ceduti od alien.at 
se non siano trascorsi dieci anni dalla da t a di 
assegnazioni degli alloggi n1edesimi. 

Alle cooperative a proprietà indivisa <·~J.e 
ottengono per le loro costruzioni le agevola­
zioni di cui al precedente comma non pu ù 
essere consentita .la trasforn1azione in pro­
JHietà individuale fino a ehe non sia totaln1e nte 
e:;.;tinto il mutuo contratto per la costruzione, 
e eomunque prima eh<' siano trascorsi diN-i 
anni dalla data di ultimazione dei fabbrif'ati. 

Identùm. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 820 

Art-. !l. 

Art. G. 
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Art. 7. ATt. 7. 

L'artieolo 72 del regio dec·Teto 28 aprile Jflf'nfifo. 

1938, n. 1165, sull'edilizia popolare ed erono-
Inica è abrogato. 

Le disposizioni dell'artieolo 88 .del predetto 
regio decreto non ~:;i applieano agli alloggi eo­
struìti con le agevolazioni previste dall'arti­
eolo 1 del decreto legislativo del Capo provvi­
sorio dello Stato 8 maggio 1947, n. 399, nlodifi­
eato daJ deereto legislativo del Capo pro,·vi­
sorio dello Stato 22 dicembre 194 7, n. 1600. 

Gli alloggi eostruiti dalle coop.erati,·e edi­
lizie e quelli da assegnarsi in lo(·azione eon 
patto di futura vendita e di risc·atto, c·on le 
agevolazioni dell'articolo l del deeTeto legi­
slativo del Capo provvisorio dello Stato 8 mag­
gio 1H47, n. 399, n1odificato dal decreto legi- · 
slativo del Capo prov,·isorio dello Stato 22 di­
cembre 19t 7, n .. l600, non potranno avere più 
di cinque vani utili, oltre gli aeressori, nè una 
superficie utile, c·ompresa quella degli acee:-;­
sori, :-;nperiore a metri quadTati 110. 

Art. 8. Art. R. 

Il eontributo dello Stato nel pagan1ento di ldent-i('o. 

una parte degli interessi sui n1utui da eontrand 
dagli enti, società e loro soei di cui ali 'arti-
rolo 71 del regio dec·reto 28 aprile 1938, nn-
mero 1165, può essere aceordato anehe sui 
mutui da conc:.edersi da privati e da soeietà 
previsti dall'artieolo l d(~} slw<·itato regio de-
c·reto. 

Art. !). 

La Cassa de}Jositi o prestiti è. autorizzata a 
concedere mutui per <'oRtruzione di {'ase di 
cui a11 'articolo l del deereto legislativo dt>l 
Capo pi·ovviRorio dello Stato 8 maggio 1947, 
n. 399, modificato dal decreto legislativo dt>1 
Capo provvisorio dello Stato 22 dicembre 1947, 
n. 1600, all'Istituto nazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani e alle soc·ietà c·oopera­
tive composte da giornalisti profeRsionisti, 
meq.iante eessione alla Cassa steRsa di non 
oltre la metà del (~ontrihuto dovuto dallo Stato 
an 'Istituto suindicato a termini dell'arti eolo 4 
della legge 7 aprile 1930, n. 456, e snef·.esRive 
modifieazi oni. 

Il l\finistro per il tesoro eon suo deeret o 
a.Rsnmerà impegno di f'OlTiRpondPrP diretta-

Art;. n. 
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mente alla Cassa depositi e prestiti, alle sca­
denze stabilite, le annualità corrispondenti 
all'intero periodo di ammortamento di cia­
scuno dei mutui che saranno concessi a norma 
del precedente comma. 

.Art. 10. 

Il Ministero delle finanze è autorizzato, sino, 
al.31 dicembre 1949 a cedere a trattativa pri­
vata a :favore delle cooperative fra dipendenti 
e pensionati dello Stato ammesse ai benefici 
dell'articolo l del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 8 maggio 1947, n. 399 
modificato dal decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 22 dicembre 1947, n. 1600, 
terreni demaniali che risultino disponibili. 

Le norme per tali cessioni saranno stabilite 
:fra i Ministeri delle finanze, del tesoro e dei 
lavori pubblici. 

.A favore delle cooperative fra i dipendenti 
e pensionati del Ministero dei trasporti po­
tranno essere ammesse altresì cessioni a trat­
tativa privata di terreni ·appartenenti al De­
manio dèllo Stato -Ramo Ferrovie - con 
provvedimento del Ministro per i trasporti. 

Le cessioni di cui ai comma precedenti 
saranno effettuate in base al prezzo di stima, 
da stabilirsi dai competenti Uffici tecnici era­
riali in relazione al valore venale in comune 
commercio; il prezzo non potrà comunque 
essere inferiore a Venticinque ·volte la capi­
talizzazione al cento per cinque del reddito 
dominicale imponibile secondo gli estimi at­
tualmente vigenti. 

.Art. 11. 

Per la concessione del concorso dello Stato 
previsto dall'articolo l del decreto 1egislativo. 
del Capo provvisorio dello Stato 8 maggio 
1947, n. 399, modificato dal decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 22 dicembre 
1947, n. 1600, sulle costruzioni da eseguirsi 
dalle cooperative edilizie è autorizzata la 
spesa di lire due miliardi. 

Il Mi:I~.istro per il tesoro è autorizzato ad 
appro-vare in bilancio, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni. 

.Art. 10 . 

Il Ministero delle finanze è autorizzato, 
sino al 31 marzo 1950, a cedere, a trattativa 
privata, a favore degli enti e società previsti 
dall'articolo 2, numeri 11 e 13, della legge. 
2 lugl}o 1949, n. 408, e eb.e siano stati am­
messi, al 31 dieembre 1949, ai benefid della 
predetta legge o a quelli dell'articolo l del 
decreto legislativo del Capo provYisorio dello 
Stato 8 maggio 1947, n. 399, ~odificato dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 22 dicembre 1947, n. 1600, terreni dema­
niali eb.e ris1ùtino disponibili. 

Identico. 

Identieo . 

Identico. 

.Art. 11. 

Identico. 
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TF~STO DEL DECRETO LEGfSLATIVO 

DEl. 

CAPO PHOVV180RIO DELLO STATO 

22 dicembre 19-1'7, n. 1600 

]lforlificazione del dHCt6to legislrttivo 8 muggio 
1947, n. 39fì~ recr;nle t:rnvvidenzc per la ri­
presa delle costTuzinni edilizie. 

(Ratificato S•enza modificazioni) 

Art. 1. 

L'arti001lo 1 fÌ·etl d-e.cret·o };egi·slativo Idei Capo 
provvi.sorio tde.llo Sta.to 8 maggio 19J7, m. 399, 
è ,so,stituito rl·all'art.ic;olo s1etguente; 

(:. r ;e pr·ovin{~'i-e, i comuni, gli i,stituti 'P'er le 
catsoe degli i•mpiega ti dello Sta.to, non1chè · gli 
enti pubblici ch.P si pt·o,pong•ono di eos.truire al­
loggi .p,E.Ir i prop·ri di,pendenti postSIOill'O O!Hem.ere 
)l ·coneotìS'O dello Stato per la. cosltrnz·i·one 15 
c.ruse ;pop-ola~ri da as:;:oegnafls:i in looa.zi10I1te o da 
destinarsi agli a.ss-egna~t,mri con pa.t.to di fubJ,r.a 
vendita e d~ ri,seatto. 

~ Lo !Sit.eslsto ·COniCOII'ISiO tPOSiSIOno ott~tmere: 

a) l'Ente ·ediHzio di Rejggio Caltaihrd·.a )Pe:r 
la CO!Sitiruzi,omle di c;a,se ipoOjpolari noJll detst:irrm,,te 
a~i 'd'wnlnr81g;gira,t.i rdel teirrem,oto 28 dli;cemb:rte 1908; 

b) l'Ente na.ziromiale p~r le T~e Venezie 
(!Sezione .a,u t orno1ma di 'riooS1t~ruz1ion'e) peli' la 

· OOISJhrruziiO,nle idi ICJaiSie po\porl:a,ri; 
c) l'I,sttitlLto 'nlaz,iiOinale di ·pr.evidsn,za dei 

gLor:nal'i'srt,i iJtaH:ani per •1a .oorslttruzi,orne dii ~ca.se 

popolari .a !JaVJorre dei gi•nrnalis:ti 'P'~OIL81Sisio!lli,sii; 
d) gl:i Entri di trr.a1sformazio:ne fondiari:a 

i.rrigazione e oo,lonizzazi!one per le 'c.a.s·e desti­
nrate a costituirre bo.rga.te rurali. 

<~ Il 1t10lloCOl'SO puÒ eS·Sfèire pure a.ec.o-rda,t.o agli 
Enti morali ·e aUe società ·Cù.s:tihnte con lo 
~copo d.i oo,str"u.iroe .senza finJali tà di lUJcro, c:ase 
popo1ad .da .a,sr::::regnarre in loea.Z'l·Oill€: con pa\tot.o 
di fut,ur.a. v·e,ndita e di 'ri.sea,Uo, nonchè aHe. so­
eietà OOIO/p'er.ative ehe .si pro,pong;ono di co-· 
s.truire ea,se di tirpo popolare, ·COistit:uirte fra tdi­
•pendienti e :pensiolll,alti dello Strato e d~ergl·i Enti 
loc:a.li~ fr.a appartenenti ad aziende i(',~ocrnmer­

.ci,ali ed indust.riali e fr,a p·:rrorferssion.i.stri, C10n 
l'os,se!l'vanza delle norme contenute nel vigente 
testo unico •sull'edilizia popolare ·ed economica 
rupprova.to oon regi·o decret·o 28 aprile 1938, 
n. 1165. 

« Il :coneors'o è con1mh:nuato alla metà della 
Spé:'iS:a .Qit_;~Orrente per ra•cquisto de:lle aree e per 
le costruzwni ìn ba·2e ,ai progetti apvrovati dal 
Ministerro dei }.avori pubblici e viene COJrispo­
i=i·tO in relazio:n~ alr.avanza.mento dei lavnri. 

"< Per la parte d: spesa non copertta d:a.l oorn­
cm~so di •Cilli a1 procede·n te eomma gli ·ell'ti c.o­
struttori tSIO!no ammeSisi .a contrarre mùtui cùÌ 
beneficio del contnbuto d-ello Sta.t.o di eui al­
l'artit~olo 71 del citato· testo unleo 2"i apri­
le 19~38, n. 1162, sull'<E:rdHizia popola.re ·erd ero­
nomica ». 

.Art. 2. 

Alle 1S10reieltà di emi a·l quarto 1emnrna del .pre,­
credem~te art,ireolro 1S.i <a\plpi~il()ano le dirspo,sizioni 
d·e:ll'arti~colo :·}7 ,del tes1to unico bull'·ediliz:ia po­
polar.e ed 10conomiea, approVtato con r·eg·i·o de­
•CI'Ieto 2b 'aiPrHe 193'3, n. 1165. 

Gon suece:Sis.ivo proVlvedimen.t·o S•aranrno sta.­
rbiliote le mo,d.aHttà e le ooondizi·oni delle aiSIS-e­

gna.zioni oon part1to· di futtUJr1a vendita e di ri­
SICiaJùto e po t.ramlllo ersrser1e .stabi.Iiite altre noll'me 
.per .acoe:e'rta·re la· m.anea.nz,a delle finalità di 
lurca·1o delle ~società ~suddette. 


